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ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
UNA IMPRESSIONANTE DOCUMENTAZIONE RIMESSA ALLA CROCE ROSSA CINESE 

Agghiaccianti testimonianze di prigionieri 
documentano le stragi di Ridgway in Corea 

• ' • ~ ~ L " - I 

Serrata requisitoria e ino-coreana a P a n Mini «fon - L 'ammirag l io U b b y c o -
. stretto ad ammettere ehe 3 8 . 0 0 0 prigionieri langi iono nei eampi di Si Man-ri 

t , DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KABSONG, 26. — Con una ser-
rata requisitoria, che la lasciato 

1 senza parole i negoziatori ameri
cani, i delegati popolari a Pan 

• Mùn Jon hanno messo a nudo og
gi le linee del cinico gioco con
dotto dagli uomini di Ridgway a 

' Pan Mun Jon, per effetto del qua
le il periodo di trenta giorni pre
visto per la conclusione di un ar
mistizio è stato letteralmente 
«sperperato», senza che i nego
ziati giungessero ad una positiva 
conclusione. 

Su ' trenta giorni di discussione, 
. dieci " sono andati perduti, per 

quanto riguarda il controllo della 
tregua, per - colpa della lentezza 
degli americani nel rispondere alle 
proposte popolari di ispezione neu-

, trale, altri sette per aspettare ia 
risposte americana sul progetto di 
rotazione limitata delle truppe. 

' Ancora una volta, mentre i cino-
coreani hanno accettato il princi-

^ pio della rotazione delle truppe, il 
« n o » è venuto dalla parte degli 
aggressori, che insistono nella ir
ragionevole pretesa di impedire ai 
coreani la difesa contro i loro at
tacchi aerei e di sorvolare, ad ar
mistizio firmato, «qualsiasi punto 
della Corca », in spregio della so
vranità del paese aggredito. 

• Settimane perdute 
' Per quanto riguarda la questione 

dei prigionieri, gli americani ai 
sono rifiutati per oltre una setti
mana di discutere il progetto ct-

' nò-coreano che prevedeva lo scam-
• bio completo subito dopo la firma 

dell'armistìzio. Essi hanno motiva
to questo rifiuto con l'esigenza 
preliminare di uno scambio di dati. 
Ma quando i coreani hanno ri
messo loro una lista completa del
le matricole e dei nomi di tutti l 
prigionieri americani, con l'indi 
cazione del grado e delle unità, 
nonché dell'ubicazione dei campi, 
essi si sono visti presentare, in 
cambio ad una settimana l'una dal
l'altra, due liste completamente 

• inutilizzabili, in cui i nomi risili-
, tavano deformati al punto da non 
aver più alcun riferimento con 
quelli reali. „ 

', Per di più, da queste liste man
cano 44.000 nominativi e l'ammira
glio Libby è atato costretto ad am
mettere che 38.000 delle persona 

! rispondenti ad essi sono detenute 
nei campi di Si Man-ri come «di
sertori». Con tutto ciò gli ameri
cani hanno la facciatosta di chie
dere conto alla parte popolare di 
un - certo numero di prigionieri 
non compresi nelle liste cino-co-
reane. -

Ebbene — hanno detto a Libby 
i ì cino-coreani — noi siamo pronti 

G darvi tutte le prove e tutti 1 
particolari delle condizioni in cui 
hanno trovato la morte in segui
to ai bombardamenti dei vostri pi
loti, al freddo, alle malattìe gli 

-uomini che non figurano nelle no
stre liste. Fra le prove in nostro 
possesso vi sono certificati di mor
te e testimonianze firmate da al
tri prigionieri che hanno assistite 
al decesso dei loro compagni. Noi 
vi rimetteremo tutta questa docu
mentazione non appena ci avrete 
dato conto dei 44.000 uomini ehe 
mancano dalle vostre liste. Quan
to ai sud-coreani che Si Man-ri 

' non ha trovato nelle nostre liste, 
' e di cui Libby appare tanto pre
occupato, si provi egli a cercarli 

. fra i partigiani che combattono 
nelle retrovie degli invasori, nei 

, campi di concentramento sudisti. 
\ nelle prigioni e nelle file dei re-
'- parti reclutati con le razzie e i 

rastrellamenti. 

'-/, - Testimonianze atroci 
• ~Le infamanti accuse del « rap
porto Hanley» si ritorcono come 
Un boomerang sugli aggressori. E 
*ono oggi gli stessi prigionieri a-

, mericani e britannnici che pongo
no sotto accusa i metodi sanguino
si dell'aggressione- colonialista, in 
una serie di testimonianze rimesse 
alla Croce Rossa cinese. 
- Un soldato della compagnia «C», 

65° battaglione genieri, 25* divisio
ne, ha dichiarato: «Vorrei che tut
to il mondo conoscesse le atrocità 
commesse in nome della «civiltà» 
nella Corea meridionale durante la 

'.prima parto della guerra. In una 

mattina d'ottobre del 1950 tutti i 
soldati della mia compagnia han
no visto presso la cappella di 
Taejon, a mela strada tra Seul •» 
Taegu, tre fosse piene di cadaveri 
ommonttcchiati. A mo' di giustifi
cazione, ci fu detto che quelle per
sone avevano collaborato con l'e
sercito nord-coreano. I fossi erano 
profondi un paio di metri, larghi 
altrettanto e lunghi ima cinquan
tina. Giacevano in essi alla 
rinfusa un migliaio di esperi uma
ni, dei quali almeno un quarto 
erano soldati nord-coreani; alcu
ni erano vestiri di bianco, altri in
dossavano l'uniforme militare; al
cuni avevano ancora j loto berret
ti, sui quali brillava una stella 
rossa Molti avevano le mani le
gete dietro il dorso. 11 lezzo dell" 
carni in putrefazione si diffonde
va pesante tutt'inforno. C'erano di
verse persone che piangevano sul
le tombe dei loro cari... 

Descrivendo 1 massacri commessi 
a Seul dagli americani, un soldato 

inglese del 1° battaglione fucilieri 
della 29' Brigata ha dichiarato: 
« Se non fossimo venuti in Corea, 
non avremmo creduto a quello che 
abbiamo visto con i nooNri occh-
nella città di Seul nel mene di di
cembre 1950. Ci tiovuviuno «elio 
trincee attorno a Seul, lo ed i miei 
compagni abbiamo Visio con i no
stri occhi degli autocarri Manca
re cadaveri, che venivano poi biu-
ciatj m un posto che noi chiama-
vi-mo •• deposito delle o.-wi... Vi 
s! trovava una glande fornace -li 
ferro, dove un uomo ora addotto 
a bruciare i cadaveri scaricali do
gli autocarri, dei quali non le-
cadaveri venivano dalla prigioni 

.< Ho fatto tutta la guei ni 1939-
1P45, — continua il soldato — o 
non mi era mai capitato di veder 
nulla del genere. Domandammo 
spiegazioni al nostro ufficiale, < 
fummo informati che erano sol-

era vero: tra quei cadaveri c'era
no molti civili, tra cui donne e 
bambini >.. 

Un americano dell'82° battaglio
ne, 2* divisione, scrive: « Ho as
sortito a molte atrocità c o m m e w 
durante la ritirata. I soldati ame
ricani presero 150 Coreani, li al
linearono in un fosso e li mitra
gliarono a l ingue lieddo. Mi sem
brava un incubo, vedere quella 
povera gente uccisa a sangue fred
do, che non si poteva nemmeno 
difendere... 

YVILFRED RUKCIIETT 

Dieci morti iti Brasile 
ìn un disastro ferroviario 
IUO DE JANEIRO. 28 — Un treno 

espresso in viaggio da Salvador (Ba
hia) verso la capitale, ó deragliato 

. . . . ., nei pressi di Castro Alves, provo-
tanto cadaveri che erano rimasti c a n do il rovesciamento di due vet-
KUI terreno dopo i combattimenti; ture. Secondo le prime segnalazioni. 
ma noi costatammo che ciò no» |dieci persone sono rimaste uccise 

Tre americani riparano 
nella Germania orientale 

Sono tre soldati che si rifiutano 
di combattere per Wall Street 

BERLINO. 28 (E.R.). — Tre a d 
dati delle truppe di occupazione 
americana in Germania hanno ab
bandonato i loro reparti, passata la 
linea di demarcazione e chiesto ed 
ottenuto asilo nella Repubblica de
mocratica tedesca. I tre giovani 
americani si sono decisi a tale pae
se in seguito alle violente discus
sioni chp fii erano accese tra uffi
ciali e soldati, a pioposito della 
gueir.i in Corea, e della analoga 
situazione che i circoli dirigenti 
americani cercano di creare in 
Germania. 

Gli appuntati Charles Seattle e 
Ray Schuttz hanno dichiarato che 
a loro avviso, gli Stati Uniti si so
no alleati in Corea e in Germania, 
"i peggiori nemici della pace. 

Sidney R. Sparks (matricola R.A. 
14335116), ha raccontato come, en
trato nell'esercito « m tempo di pa
ce », non vi abbia udito che discor
si di guerra: « Io non potevo essere 
d'accordo con questo orientamento 
o con la brutale disciplina che lo 
imponeva: ì miei ufficiali non face
vano che dirmi che avremmo do
vuto combattere contro i popoli 
dell'Unione Sovietica. E io non in
tendo prendere parte ad una guer-
ìa contro i popoli dell'Unione So
vietica. Io non riesco a concepire 
come si possa combattere senza sa
pere perchè si combatte 

La conferenza stampa di Dì Vittorio 

Pauroso aggravamento della crisi in Jugoslavia 
Il dinaro ridotto od un sesto del suo valore 

Il dollaro costerà 300 dinari invece di 50 - Le spese militari occupano il 73 •/• del bilancio 
mentre il tenore di vita si abbassa - Un deputato titino si rifugia in una democrazia popolare 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TRIESTE, 28. — La situazione 
economica addirittura catastrofi
ca alla quale la cricca di Tito 
ha condotto la Jugoslavia, si è 
manifestata oggi clamorosamente 
in tutta la sua gravità: la mo
neta del paese, il dinaro, è itata 
ridotta ad un sesto del suo va 
lore. Il che significa che il prez
zo del dollaro passa da 50 a 300 
dinari. , 

L'annuncio di questa svaluta
zione, che avrà corso a partire 
dal 1. gennaio, è stato dato al 
Parlamento dal ministro delle 
Finanze, Popovic. Costui ha fat
to una dichiarazione di pochi 
minuti, astenendosi dal dare una 
spiegazione seria, fondata su una 
analisi dettagliata della situa
zione economica, come è dovere 
di un governo che prende un 
provvedimento di tale gravità. 
Popovic ha tentato di masche
rare le vere ragioni della svalu
tazione con l'affermazione che il 
dinaro sarà d'ora in poi anco
rato all'oro anziché al dollaro e 
che questo fatto « liquiderà il 
vecchio sistema delle nostre re
lazioni con l'estero ». In realtà 
non si tratta di altro che di un 
vero e proprio crollo della mo
neta jugoslava, crollo che del re
sto era stato da tempo sanzio
nato dalle quotazioni sui mer
cati internazionali. L'ancoramen-
to all'oro, infatti, che in gene
rale viene attuato quando una 
moneta si rafforza e non quando 
essa si indebolisce, rivela il suo 
carattere truffaldino se si tiene 
conto che il valore del dinaro in 
metallo prezioso è stato ridotto 
da 17,7734 milligrammi a 2,96223. 
Ciò significa inoltre che le ri
serve auree della Jugoslavia so
no • enormemente diminuite da 
quando Tito ha legato il paese 
al carro degli imperialisti occi
dentali. 

In quanto alla «liquidazione 
del vecchio sistema di scambi 
con l'estero », secondo l'espres
sione del Popovic, essa vuol di
re, in - parole più precise, che 
l'economia della Jugoslavia sarà 
ancora più strettamente legata a 
quella dell'occidente e, in parti
colare, degli Stati Uniti. Con la 
svalutazione del dinaro, Tito 
tenta di colmare il pauroso de
ficit della sua bilancia commer
ciale. Il mercato jugoslavo è 
stato invaso dai prodotti ameri
cani ed inglesi, senza che a ciò 
corrispondesse un uguale volume 
di esportazioni. Al contrario, il 
dlslivello fra le importazioni e 

le esportazioni è andato conti
nuamente aumentando. Perciò la 
svalutazione mira a ridurre i 
prezzi delle merci jugoslave al
l'estero nella speranza di espor
tare di più. 

Ma il tentato rimedio si r ive
lerà a breve scadenza peggiore 
del male, poiché le cause della 
crisi jugoslava sono profonde e 
numerose. Oltre ad aver conse
gnato l'economia del paese al 
controllo degli imperialisti stra
nieri, Tito ha attuato, per or
dine degli americani, una poli
tica di preparazione alla guerra 
e di riarmo ad oltranza. Le spese 
militari sono salite vertiginosa
mente, passando da 51 miliardi 
di dinari nel 1949 a 60 nel 1950 
e a 133 miliardi nel 1951. Que
st'ultima cifra rappresenta il 73°/o 
dell'intero bilancio nazionale. La 
conseguenza di tale politica e 
la rovina dei settori non militari 
dell'industria e di tutta l'agricol
tura. Le imprese funzionano ad 
un ritmo che non supera il 25°/» 

della loro" capacità, mentre la 
produzione agricola è scesa del 
30°/.. 

La svalutazione rafforzerà u l 
teriormente la spinta inflazioni
stica causata dalla politica di 
guerra e porterà quindi un n u o 
vo aumento dei prezzi i quali, 
nel giro di pochi anni, sono cre
sciuti di sette volte, senza c o n 
tare l'ultimo aumento entrato in 
vigore dal 1° novembre scorso 
che ha più che raddoppiato tale 
coefficiente. Questo aumento ha 
portato, ad esempio, il prezzo d e 
gli abbonamenti telefonici da 50 
a 500 dinari, quello delle tariffe 
postali dal 100 al 5fl0°/o, quello 
dei trasporti dal 100 al lOOOtyo, 
quello degli spettacoli dal 100 
al 500°/», quello del ricovero in 
clinica da 120 a 700 dinari, quel
lo dei medicinali dal 100 al 
500%>. 

E' evidente che il tenore di 
vita del popolo jugoslavo, che è 
già uno dei più bassi d'Europa, 
continua a precipitare. 

Contemporaneamente si s v i 
luppa l'esodo nelle democrazie 
popolari dei patrioti e dei citta
dini che si rifiutano di vivere 
sotto l'oppressione della cricca 
titina. L'ultima e più clamorosa 
ribellione è quella di un depu
tato al Parlamento jugoslavo, 
Kimola Vojnovic, il quale, invia
to in missione ufficiale a Parigi, 
non è più ritornato in patria ed 
ha chiesto asilo ad una repubbli
ca popolare. La cosa è stata a n 
nunciata ieri al Parlamento dal 
presidente Simic. 

M. k. 

Nuova condanna fascista 
contro Gus Hai! 

NEW YORK, 28. — Il dirigente 
comunista americano Gus Hall è 
stato condannato oggi ad altri tre 
anni di prigione per « oltraggio al
la corte >, per non essersi presen
tato nel giugno scorso a scontare 
la precedente condanna. 

Churchill de s ignerà domani 
il capo della repressione in Malesia 

Fra i candidati sono Robertson, Alexander, Slessor e Nye 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 28. — Chi sarà l'uo
mo a cui Churchill affiderà il 
compito di comandante supremo 
della guerra in Malesia, è diven
tato nelle ultime 24 ore, quasi un 
indovinello. 

La candidatura del maresciallo 
Montgomery, che aveva fatto og-

nei piani americani a prendere il 
pesto di Eisenhower, vengq in un 
primo tempo in Europa solo come 
il vice di Montgomery. Successi
vamente Montgomery passerebbe 
ad essere il rappresentante britan
nico nello «Standing Group „ di 
Washington (il direttivo militare 
anglo-franco-americano che Chur
chill intende vedere trasformato da 

principio della settimana, subito 
dopo il ritorno del ministro delle 
Colonie Lyttelton dalla sua ispe
zione in Malesia, sembra- essere 
stata messa fuori questione da 
Montgomery stesso nel colloquio 
che egli ha avuto col leader dei 
conservatori durante le vacanze na
talizie. Il maresciallo avrebbe con
vinto Churchill che per lui era 
meglio conservare l'attuale carica di 
vice comandante dell'esercito atlan
tico in attesa che Eisenhower pre
sentandosi candidato nelle elezioni 
americane gli lasci temporanea
mente il supremo comando. Sareb
be compito di Churchill ottenere 
da Truman che iRidgway. destinato 

La Romania festeggia domani 
il 4° anniversario della Repubblica 

Tutto un popolo al lavoro per l'edificazione del Socialismo 

BUCAREST. 28. — I! popolo re-inaio 1931 il suo primo piano quin 
meno festeggerà domenica 30 di 

. ' cembre :1 quarto anniversario dcl-
-"la proclamazione della Repubbli-
r - ca Popolare, avvenuta il 30 di-
:. cembre 194" in seguito al rov-
,"" sciamento della monarchia, il maa-
;" giore capitalista e proprietario lon-
/ diario di Romania, il più feroce 
» sfruttatore del popolo romeno. < 
,'r Se la liberazione del paese per 
\j opera del vittorioso Esercito *o« 
^ vietieo, avvenuta il 3 agosto 1944. 
*, ha permesso al popolo romeno d-, 
ti cacciare le orde hitleriane dal «lo 
<f territorio, di rovesciare la di'.ta-
* tura fascista di Antonescu, di m-
' rtaursre un governo popolare, chi» 
'-* realizzasse le sue aspirazioni « k -
*", mentari — 'a terra ai contadini 
£ ,e le libertà democratiche più wnr 
'» pie — il 30 dicembre 1947 ha si-
* unificato il passaggio completo del 
? potere nelle mani della classe o-
!» perai», l'instaurazione di un nuo-
- v& regime, di • un regime a de-

/ rr.ocrazia popolare, che ha aperto 
*. la strada verso la creazione di 
*J una focleti socialista. 
^ Dopo i primi due piani annuali 
^4: Stato per il 1949 e il 1930, te 
£m*.aV àm tato*»*» il 

qucm.alc, che ha come obiettivo 
la costruzione delle basi economi
che del socialismo m Romania, me
diante la trasformazione del pae
se da paese agricolo e arretrato in 
un paese industriale, con un'agri
coltura sviluppata, in cui il tetto
ie socialista sia predominante. 

Il popolo romeno si è impegna
to con entusiasmo in questa gran
diosa opera, grazie alla quale esso 
vede ogni giorno aumentare il suo 
benessere 

Grandi cantieri di costruzione 
sorgono in ogni angolo del paese. 
Oltre ai lavori del Canale Danu
bio-Mar Nero, iniziati nel 1949 • 
che proseguono con un rtimo ac
celerato, oltre at lavori del glande 
cenno poligrafico di Bucarest, 
«Casa Scanteii», iniziati anch'essi 
nel 1949, nel 1991 ha avuto inizio 
la costruzione della grande centra
le idroelettrica «V. I. Lenin- di 
Blcaz, la più importante fra le 13 
centrali termo'Jettnche ed idroe
lettriche previste dal piano di 
elettrificazione. Sono state inoltre 
ultimate e messe in funzione nu
merose fabbriche, officine, ecc. 

Mal «catampo, «uarttasm « tfttà 

getto di un annunzio ufficioso al | organo della strategia del Patto 
__•__,_, -,_«_ . . . -• _.!.!»_ atlantico in organo di coordina

mento della strategia delle tre po
tenze imperialistiche su scala mon
diale) e Ridgway sarebbe promos
so al comando • supremo europeo. 

Esclusa la candidatura di Mont
gomery per la Malesia, !e previ
sioni si sono spostate sul nome 
del generale Robertson attualmen
te comandante britannico ne* Me
dio Oriente che due giorni fa di 
improvviso è stato chiamato a Lon
dra dal suo Quartier Generale di 
Port Said. 

Nonostante le ragioni ufficial
mente addotte sulla sua visita — 
e secondo le quali egli sarebbe 
venuto qui solo per fornire a Chur
chill tutti gli elementi sulla situa
zione in Egitto ed in genere nel 
Medio Oriente, elementi di cui il 
premier ha bisogno per discutere 
con Truman i problemi di quel 
settore — e stata fino ad oggi opi
nione corrente che Robertson fosse 
già designato per il comando su
premo in Malesia e l'annuncio 
della sua nomina era atteso per 
questo pomeriggio. 

Ogni annuncio è stato invece 
rimandato a domani ed insieme 
con il nome di Robertson, parecchi 
pitti ne circolano stasera di pos
sibili candidati fra i quali quello 
del generale Nye. alto commissario 
in India, del maresciallo S»fssor. 
rapo di stato maggiori- aereo e del 
maresciallo Alexander, governato
re del Canada. 

Questo ritardo nella nomina del 
comandante supremo ìn Malesia * 
ir. parte .«enza dubbio dovuto a dif
ficolti tecniche implicite nella 
scelta di un uomo adatto per un 
incarico così delicato e negli spo
stamenti richiesti per sostituirlo 
là dove egli sia stato finora. Ma 
è ugualmente fuori dubbio che 
Churchill ha volentieri ritardato 
la nomina per attirare su dì essa 
l'attenzione dei cìrcoli politici e 
del pubblico e per metterne mag
giormente in luce l'importanza. 
Essa sarà resa nota domani, pro
prio alla vigilia della partenza di 
Churchill per Washington. La de
cisione del .governo conservatore 
assumerà tutto il rilievo di una 
mossa politica dalla quale tocca 
prima di ogni altro all'America 
trarre le conclusioni. 

Con la carica di comandante su
premo affidata ad una personalità 
militare di primo piano la Malesia 
cesserà di essere per l'Inghilterra a 

operaie sorgono in tutri i centri 
industriai, del pnc»e. come a Hu-
nedoara. a Città Stalin, a Buca
rest, a Galatz: a Baia Mare, 

I risultati inTicialì sull'esecuzio
ne del piano quinquennale nel ter-
eo tr.mestre dell'anno in cor.<̂ > il
lustrano eloquentemente i pro
gress-. compiuti. Bastino alcune ci
fre: la produzione globale di tut
ta l":rdostria è stata realizzata pei 
il 101,5»'s il che significa per I 
primi tre Irimes*?: de1 1951 un 
aumento del 112,4f/» per l'industria 
pesante. Nell'agricoltura la produ-
Eior.e del grano autunnale ha supe
rato del 63.9V» quella dell'anno 
precedente. Questi succea^ sono 
stati resi possibili dall'aiuto pre
zioso e disinteressato dell'Unione 
Sovietica 

UM (VfflfflISffM* III UM 
per mode minare ia scrìtta a 
PARIGI. » . — Radio Mosca an-

ntracia che fi comitato amministra
tivo della Repubblica Popolare Ci
nese ha deciso di creare una com
missione speciale per la 

Iizia» e diventerà 11 fronte di una 
guerra in cui i conservatori inten
dono impegnarsi a fondo per im
pedire che i progressi dei patrioti 
malesi strappino all'imperialismo 
britannico le piantagioni di gom-
mr. e le miniere di zinco che sono 
uno dei suoi cespiti più preziosi. 
La Malesia sarà dunque da domani 
per Londra, il fronte n. 1 dello 
scacchiere asiatico e sulla base di 
questa decisione Churchill dirà a 
Truman che il governo inglese non 
può ormai considerare la Corea 
più che un fronte secondario sul 
quale conviene evitare ogni ulte
riore dispendio di forze. 

FRANCO CALAMANDREI 

L'Ungheria rilascia 
i sabotatori americani 
Rabbiose misure di «rappresaglia* 

adottato da Acheson 

WASHINGTON. 28. — Avendo gli 
Stati Uniti pagato la multa inflitta 
dal Tribunale magiaro ai quattro sa
botatori catturati con il loro aereo 
e con materiale di rifornimento per 
gruppi di terroristi nel cielo dell'Un
gheria. 1 quattro militari in parola 
sono stati marciati oggi a! confine 
austro-ungarico e riconsegnati alle 
autorità americane. 

Il governo americano, sebbene il 
suo torto fosse flagrante, non si è 
lasciata sfuggire l'occasione per un 
nuovo gesto osuie verso u governo 
magiaro. E-«o ha risposto cosi alia 
misura di clemenza delle autorità po
polari con rabbiose misure di e rap
prese glia»: questa sera stessa Ache
son ha annunciato che verrà ingiun
to all'Ungheria di chiudere due suoi 
consolati negil stati Uniti e che non 
\erra più concesso il passaporto a 
cittadini americani desiderosi di re
carsi In Ungheria. 

(Coatlnaazloae fi alla 1* patina) 

cente della vertenza dei pubblici 
dipendenti, il non aver ottenuto un 
alleviamento della grande miseria 
dei disoccupati e dei pensionati. 

Di Vittorio ha dichiarato quindi 
che tra i compiti principali la 
C.G.I.L. si pone per il nuovo anno 
in prima linea quello di ottenere 
un aumento dei salari e degli sti
pendi, differenziato per i singoli 
settori in base alle possibilità con
crete di ciascuno di essi, aggiun
gendo a questo proposito che l'au
mento delle retribuzioni non de
termina fatalmente un aumento dei 
prezzi e una spinta all'inflazione. 

Per dimostrare la verità dello sua 
affermazione, Di Vittorio ha fatto 
alcuni esempi estremamente indica
tivi. Per i settori dell'industria chi
mica, elettrica, della gomma e del 
cemento (dominati dalla Montecati
ni, dalla Edison, dalla Pirelli e dal-
ritalcementi) un aumento del 15 (,'o 
della massa salariale totale incide-
i ebbe appena per il 3,9 % sul va
lore della produzione di mercato 
di questi trust. La Montecatini, la 
Etiiion, la Pirelli e l'Italcementi 
hanno denuncialo, tra il 1949 e il 
1950 un aumento di utili netti pari 
al 32,4 %. Naturalmente gli utili 
reali .sono molto più forti. Ma, an
che a voler tener conto esclusiva
mente degli utili dichiarati da que
sti monopoli, risulta '-'he un au
mento salariale del 15 % portereb
be ad un aumento della massa sa
lariale sul fatturato di circa il 4 % 
per la Montecatini, dello 0,83 % per 
la Edison, del 2,7 % per la Pirelli. 
mentre per soddisfare le modeste 
richieste dei lavoratori basterebbe 
ridurre i proiìtti della Montecatini 
del 20 %, quelli della Edison del 
3,5»/., quelli della Pirelli del 16%. 

In questa situazione, ha continua
to Di Vittorio, è per lo meno stra
no che la CISL cerchi di ostacolare 
la nostra azione e porti acqua al 
mulino della Confindustria affer
mando che, invece di elevare i sa
lari, bisogna ridurre i prezzi con
trollando la vendita al minuto e 
sostituendo lo Stato ai commercian
ti nell'immissione di beni sul mer
cato. Questi rimedi tendo.io a met
tere i lavoratori contro i commer
cianti e praticamente a mandare in 
rovina i negozianti i quali sono 
solo l'ultimo anello della catena 
dei costi e dei prezzi che bisogna 
bloccare all'origine. 

Ma poiché noi condividiamo la 
preoccupazione della CISL che gli 
aumenti di salario non si tradu
cano automaticamente in aumenti 
di prezzi, noi proponiamo formal
mente, ha detto Di Vittorio, una 
azione comune per ottenere, insie
me con l'aumento salariale una ri
duzione di prezzi nei seguenti set
tori produttivi: elettricità, acciaio 
e metalli non ferrosi, azoto, acido 
solforico, soda caustica, gomma, au
toveicoli, tessuti di lana, di cotone, 
di rayon, pelli conciate e cemento. 
Queste produzioni, ha osservato Di 
Vittorio, condizionano largamente 
le altre produzioni industriali e 
agricole e un aumento dei salari 
occompagnato da una riduzione dei 
prezzi — o almeno da un blocco 
dei prezzi in questi dodici settori 
produttivi — farebbe si che in tutta 
l'industria non monopolistica il 
maggior costo del lavoro derivante 
dall'aumento salariale sarehb*» com
pensato largamente dal minor costo 
Unitario dipendente dall'aumento 
della produzione. 

La situazione nel Mezzoporno 
Di Vittorio ha proseguito l'illu

strazione del programma confede
rale per l'anno nuovo annunciando 
che la CGIL intende promuovere 
un movimento di massa e di opi
nione pubblica contro l'estrema mi
seria di cui soffrono i lavoratori 
del Mezzogiorno e delle altre zone 
depresse ed estendere e sviluppare 
la lotta per la realizzazione del 
Piano del Lavoro. La rinascita dei 
Polesine, la ricostruzione delle zo
ne devastate nel Nord e nel Sud, 
11 piano di emergenza proposto dai 
tecnici al Convegno di Mantova non 
ammettono dilazioni. 

Giunto alla conclusione della con
ferenza il segretario della CGIL ha 
dichiarato che nel corso del 1951 
le classi privilegiate e il governo 
hanno tentato, con maggiore acca
nimento di prima, di sospingere in
dietro la legislazione sociale italia
na. Ne sono prova il rinnegamento 
della legge sui contratti agrari, le 
modifiche alla legge sul Consìglio 
dell'economia e del lavoro, il pro
getto di legge sui pensionati della 
Previdenza che, mentre apporta 
miglioramenti irrisori a una ristret
ta categoria, esclude circa un mi
lione di lavoratori da ogni pensio
ne. Ma la legge più grave, la legge 
che meglio caratterizza la volontà 
reazionaria del governo è quella 

provata, ì lavoratori continueranno 
a scioperare ugualmente. H gover
no non avrà mai poliziotti e galere 
sufficienti a impedire al lavoratori 
l'esercizio delle loro essenziali li
bertà! 

Ciò è comprovato anche dal fat
to che 1 lavoratori si schierano sem
pre più compatti con la CGIL. I 
risultati einora noti delle elezioni 
delle commissioni interne danno il 
78 •/• dei voti alla CGIL, n numero 
dei lavoratori già tesserati alla 
CGIL per il 1952 è superiore di 
oltre 900 mila unità a quello dello 
scorso anno alla stessa data. Que
sta forza ci dà la sicurezza che noi 
andremo avanti nell'interesse dei 
lavoratori e della nazione. 

Commesse belliche 
Grandi applausi hanno accolto la 

fine della relazione; dopo di che il 
compagno Di Vittorio ha invitato 
1 giornalisti presenti a rivolgergli 
domande e a chiedere eventuali 
chiarimenti su alcuni punti della 
sua esposizione. Soltanto il collega 
G. A. Longo del Tempo ha chiesto 
la parola per domandare quale at
teggiamento avrebbero assunto la 
CGIL ed i sindacati ad essa ade
renti nel caso che, nel futuro, le 
grandi fabbriche metallurgiche co
me la Terni, l'Ansaldo, ecc. doves
sero iniziare la produzione di armi, 
bombe e altri mezzi bellici in at
tuazione delle commesse militari. 

DI Vittorio ha subito risposto no
tando come forse l'interlocutore 
avrebbe desiderato da lui un'affer
mazione massimalistica e apriori
stica: la questione si pone invece 
in termini differenti per un'orga
nizzazione come la CGIL che vuole 
difendere con tutte le sue forze 1 
diritti dei lavoratori nella legalità 
costituzionale. Dopo aver ribadito 
quanto aveva già esposto preceden
temente sull'inconsistenza della te
si secondo la quale le commesse 
belliche risolverebbero il problema 
della disoccupazione, Di Vittorio ha 
riaffermato con forza le ragioni 
profonde per cui la CGIL si oppo
ne fermamente alla politica di riar
mo e si batte con energia per una 
politica di pace e di investimenti 
produttivi. Se in talune aziende gli 
operai fossero costretti a fabbri
care strumenti di distruzione e dt 
morte invece che utensili di pace, 
tutti i lavoratori, uniti alle grandi 
masse popolari, intensificheranno la 
loro lotta per cambiare direzione 
alla rovinosa politica di prepara
zione alla guerra. 

A conclusione della conferenza-
stampa il compagno Di Vittorio ha 
invitato i giornalisti, levatisi in pie
di, a brindare alle fortune dei la
voratori e dell'Italia nel nuovo an
no, ed ha rinnovato alla stampa e 
ai giornalisti italiani e stranieri il 
più fervido augurio della Confede
razione Generale Italiana del La
voro. 

L'intervista di Nitfi 
(Continuazione dalla 1* Pagina) 

Paese ha sostenuto per il trionfo 
della causa un tempo comune» 

L'ex presidente del Consiglio ha 
quindi affrontato alcuni dei temi 
essenziali della politica interna ita
liana. < Fin da quando ci siamo 
perdutamente e senza controparti
te di sorta gettati nelle braccia 
dell'America — egli ha affermato 
— abbiamo dato alla Russia l'im
pressione di avere di fronte un 
Paese ostile. Era alla neutralità che 
noi dovevamo invece tendere; alla 
neutralità pariteticamente garanti
ta nella lotta che già si «^lineava 
fra Russia e Stati Uniti». «Non 
possiamo in nessun modo assume
re impegni superiori alle nostre 
forze, non possiamo sperperare io 
scarsissimo denaro di cui dirottia
mo nella creazione di grandi forze 
armate e nella partecipazione ol
tremodo costosa ad armate super
nazionali. Un Paese che ha più di 
due milioni di disoccupati e che si 
associa alla politica degli arma 
menti è un Paese di pazzi. Pura
mente e semplicemente». 

Dopo aver sottolineato la neces
sità, per l'Italia, di vivere in un 
regime di cooperazione economica 
con ogni altro Paese, e di ripren
dere gli scambi con l'Oriente oggi 
impediti da «interessi di pura 
marca straniera » (e qui Nitti ha 
ricordato l'attività che egli svolse 
nel 1919 per assicurare una rapi
da ripresa dei rapporti dell'Italia 
con la nuova Russia), l'ex presi
dente del Consiglio ha riaffermato 
che non è possibile pensare che 
l'Italia possa" in pari tempo sop
portare il peso degli armamenti e 
provvedere alla ricostruzione dell!» 
sua economia devastata dalla guer
ra. Invitato quindi ad esp nrre fl 
tao punto di vista sulla possibilità 
di una composizione paci.ìca del 
dissidio tra Oriente e Occidente. 
Nitti ha affermato che giungere a 
Una composizione pacifica è ancora 
possibile purché si ritorni ad un 
minimo di fiducia reciproca. La 
etessa fiducia è necessaria, ha con
tinuato Nitti, per giungere a un 
accordo sul controllo e l'interdizio
ne dell'atomica: ma u enntrollo 
senza una preventiva interdizione 
a che servirebbe? «La verità vera 

ha concluso l'illustre parlamen
tare su questo punto — è che 
l'America, dominata dall'incubo 
della crisi economica e persuasa di 
poterla evitare soltanto incremen
tando la produzione di guerra, non 
agisce oggi in armonia con v«rl 
orientamenti di pace». 

Alla domanda: «Quale contenuto 
di vitalità riconosce ai progetti di 
Unione Europea e di Armata euro
pea?», l'on. Nitti ha quindi rispo
rto: «Nessuno. Che razza di unione 
europea può mai essere realizzata 
senza l'Inghilterra e senza la Rus
sia? I? un assurdo, come * awurdo 
fidare su un esercito europeo de
stinato a presidiare l'occidente. 
Non credo a un'Unione europea 
manovrata dal di fuori». 

Ancora sul problema essenziale 
del riarmo tedesco, quanto mai at-

ch e mutila e proibisce il diritto di tuale nel momento in cui De Ga 
sciopero. Nell'esprimere l'augurio 
che il Parlamento respinga le dau 
sole anticostituzionali di questa leg
ge, io dichiaro — ha affermato Di 
Vittorio — che la CGIL si opporrà 
con tutte le sue forze al tentativo 
di togliere ai lavoratori il loro di
ritto fondamentale. Sia ben chiaro 
però che, se la legge venisse ap-

tperi tratta a Parigi in favore di 
tale riarmo, Nitti ha avuto parola 
assai chiare: «fT una nuova evi 
dente minaccia alla pace. Esso ri
sponde al disegno degli Stati Uniti 
di disporre, attraverso la Germa
nia occidentale riarmata, di uno 
strumento di intimidazione, di pre
dominio politico e militare in Eu-

GRANDE AFFERMAZIONE UNITARIA IN INDIA 

Tredici deputati del Fronte 
elelli nel Trevanchore-Cochin 

Altri prigionieri frantesi 
rilasciati ria Ho GM kan 

V1ET NAM. 28 — n Servizio d'in-
/onmarloni del Vtet Uovi riferisce dal 
nord del Paese: 

La decisione del governo della Re
pubblica democratica del Vlet Nam. 
di rilasciare un altro conUntrente di 
prigionieri francesi di auerra in occa
sione del Natale, è stata riferita in 
un telegramma indirizzato alla Con
federazione generale francese del la
voro, all'Unione delle donne francesi. 
alla Federazione nazionale del citta
dini rimpatriati dal Viet Nam, alla 
Unione della gioventù repubblicana 
fiancese dal Pronte unito nazionale 
(Lien-Viet). dalla Confederazione ge
nerale vietnamita del lavoro, dalla 
Unione nazionale delle donne del 
Viet Nam. dalla Lega giovanile viet
namita e dall'Associazione di libera
zione nazionale del contadini del Viet 

BOMBAY. 28 (Teleprenì. — La 
stampa indiana riferisce che nelle 
eiezioni per la nomina dei 108 
membri dell'Assemblea Legislativa 
dello Stato indiano del Travancore 
Cochin sono stati eletti finora 13 
candidati del Fronte Unito. Sono 
stati eletti finora, oltre ad essi. 20 
candidati del Partito del Congres
so Nazionale Indiano. S indipen
denti e soltanto 3 membri del 
< Partito Socialista indiano » dì de
stra. 

Le elezioni generali in India si 
svolgono a più riprese in questo 
mese e nel prossimo. Il Travan
core Cochin. dov« si è votato la 
settimana scorsa, è stato il primo 
importante Stato che Ai è recato 
alle urne. 

Il Pronte Unito di sinistra com
prende tutti i partiti democratici 
dello Stato accetto i socialisti di 
destra. I comunisti, che cono fuori 
legge nel Travancore Cochin. han
no appoggiato il Fronte Unito di 
sinistra e parecchi comunisti si so
no presentati candidati nella sua 
lista. 

«I risultati delle elezioni nel 
Travancore Cochin mostrano che 
la maggioranza del popolo vota 
contro il Partito del Congresso In-

k iano» , ka d«eto fl Mgrttario f u 

nerale del Partito Comunista in
diano Ajoy Ghosh in una confe
renza stampa tenuta a Calcutta. 
Egli ha rilevato c h e nonostante la 
repressione contro il Partito Co
munista e gli altri partiti demo
cratici e nonostante l'aperta assi
stenza data al Partito del Con
gresso dalla Chiesa Cattolica, sono 
stati scrutinati 143.000 voti contrari 
al Partito del Congresso e 104.473 
voti favorevoli ad esso. 

Gbosh ha rilevato che se i par
titi democratici fossero stati uniti 
avrebbero guadagnato la maggio
ranza dei seggi air Assemblea. La 
responsabilità della mancata com
pleta unità, egli ha dichiarato, ri
cade m primo luogo sui socialisti 

Il Segretario Generale dei Par
tito Comunista ha rilevato che 
perfino nel lontano Stato dell'Hi-
machal Pradesh (un piccolo Stato 
ai p i e * dellUimalaia in cui si so
no svolte le elezioni generali, e 
dove la maggioranza dei partiti de
mocratici non sono neppure rap
presentati) i partiti di opposizione 
hanno ottenuto 94.655 voti, circa 
10.000 in più del Partito del Con
gresso. In questo Stato il Partito 
del Congresso ha visto eleggere 24 
candidati suoi contro 11 dei partiti 

ropa... Resta poi da vedei-e se * 
quando una Germania ria.-mata a 
risorta nel suo vecchio spirito na» 
zionalistico risponderà alle speran
ze degli Stati Uniti». 

Ed infine l'illustre statista ha 
concluso la sua intervista lamen
tando la decadenza dell'ONU, sot
toposta oggi a «una dittatura sin* 
gola che si appoggia ai suffragi di 
una clientela coatta ». 

««La voce delle masse di tutto il 
mondo — sono state le ultime pa
role di Nitti — ansiose di sicu
rezza, di benessere e di civile pro
gresso dopo tante sofferenze e lutti, 
non può essere ignorata. I respon
sabili dei destini delle Nazioni non 
possono rimanere insensibili alle 
angosciose e, al tempo stesso, im
periose istanze popolari. Debbono 
cercare e trovare la via dell'accor
do attraverso formule eque di com
prensione reciproca ». 

La giornata politica di ieri, do
minata dalla Conferenza stampa 
del compagno Di Vittorio e dall'in
tervista dell'eminente statista libe
rale, registra poi in secondo piano 
alcune dichiarazioni rilasciate alla 
stampa dall'avvocato Villabruna, 
segretario del PL1, ed attese so
prattutto in relazione all'appello 
rivolto da De Gasperi ai suoi ex 
alleati perchè tornino a fa^ parto 
della compagine governativa. Su 
questo punto, Villabruna ha rispo
sto affermando che « i l partito l i 
berale, in linea di massima, non 
pone alcuna pregiudiziale all'as
sunzione di responsabilità gover
native», ma subordina una tale de
cisione « al numero dei suoi rap
presentanti, all'importanza dei di
casteri, al programma di governo», 
e alla possibilità di modificare la 
linea del governo stesso. 

Ma a parte questa pur generica 
riserva, le dichiarazioni di Villa-
bruna hanno tracciato una linea 
di aperta e stretta collaborazione 
con il governo e il partito clerica
le, sopratutto sul terreno elettora
le. « Il partito liberale — ha di
chiarato infatti Villabruna — è In 
linea di massima per la proporzio
nale, ma è disposto ad accettare un 
sistema che riconosca il giusto pe 
so liberale-., ed è disposto ad en
trare in una commissione inter
partitica per studiare, d'accordo 
con la Democrazia cristiana e gli 
altri partiti democratici, la materia 
delle leggi elettorali ». Il PLI cer
cherà inoltre — ha aggiunto Vil
labruna — di e Impedire che le u l 
teriori perdite elettorali della DC 
esorbitino dall'ambito democrati
co ». assumendo le funzioni di una 
«specie di paraurto. 

Come si vede i liberali, mentre 
mantengono un atteggiamento di 
opposizione formale, si considerano 
Parte integrante dì quel blocco di 
partiti sui cui la D.C. ha eretto il 
proprio potere politico, e sono pron
ti ed operare fraternamente con il 
partito clericale per congegnare 
meccanismi elettorali i quali assi
curino. in primo luogo la soprav
vivenza del potere clericale, e in 
secondo luogo una più equa divi
sione del bottino che ci 6i propone 
di realizzare falsando il voto po
polare. Le posizioni « antigoverna
tive » dei liberali si riducono quin
di a un senso di vergogna e dt 
paura che sconsiglia la partecipa
zione aperta ad un governo scre
ditato e isolato dall'opinione pub
blica. ma che non impedisce di 
operare in stretta complicità e in 
comunanza di interessi con i re
sponsabili della politca govema-

**va" _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

11 Piano Marshall 
è morto ufficialmente 
WASHINGTON, 28. — Ha avuto 

luogo oggi la chiusura ufficiale 
dell'ECA. l'organismo incaricalo 
della distribuzione degii «a iut i» 
del Piano Marshall. Cessa cosi uf
ficialmente di esistere il famigerato 
ERP che era stato decantato come 
una delle più grandi istituzioni 
del dopoguerra nei paesi capitali
stici. Come è nolo il P:ano Mar
shall è stato sostituito con fl PAM 
che è lo stesso sistema applicato 
esclusivamente nel campo militare. 
Esso aveva del resto cessato di 
vivere da quando gli Siati Uniti 
avevano ordinato fi riarmo ad ol
tranza di tutti 1 paesi capitalistici. 

Unità americane 
nei porti di Franco 

WASH1NCTON. 28 — IT stato an
nunciato che trentacinque unità 
della sesta flotta navale statunitense 
visiteranno 1 porti spagnoli tra il 
9 ed H 16 gennaio prossimo. Base 
getteranno le àncore a Barcellona, 
Raima, Valencia, Alicante. Cartagena, 
Almeria. Malaga e Taxragona. 

Saranno nella formazione le por
taerei pesanti e Roosevelt» e • Ta
rava a. gli incrociatori < Des Moines », 
« Roano.* a e e Macon a. undici eao> 
cJatorpedlniere, un sommergibile e 
navi onerarle. 
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